
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
13/094/CR08a/C9 
 

POSIZIONE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME SUGLI AMMORTIZZATORI  

SOCIALI IN DEROGA 
 

 
 

• Le Regioni e le Province autonome riaffermano la forte preoccupazione e insoddisfazione 
per le risorse stanziate dal D.L. 102/2013, ritenute assolutamente insufficienti a coprire il 
fabbisogno relativo agli ammortizzatori sociali in deroga per l'anno 2013, e chiedono al 
Governo con urgenza l’emanazione di atti per garantire la copertura integrale del fabbisogno 
dell’anno in corso. 

 
• Esprimono, inoltre, una forte preoccupazione poiché finora non è stata formalizzata da parte 

del Governo alcuna proposta in merito all’introduzione dei criteri di accesso previsti 
dall’articolo 4 del D.L. 54/2013. 

 
• Le Regioni, con grande senso di responsabilità istituzionale, hanno all’unanimità deciso i 

criteri di riparto relativi ai 500 milioni di euro di cui al D.L. 102/2013, considerando, quali 
criteri, la spesa 2009-2012 e l’assegnato 2013, il numero complessivo degli addetti e il 
numero degli addetti nelle imprese per aziende inferiori ai 10 dipendenti, applicando i pesi 
rispettivamente del 60%, 20%, 20%. Le Regioni chiedono, pertanto, al Governo di 
procedere ad un’immediata assegnazione delle risorse stesse. 

 
• Le Regioni stanno lavorando alla definizione di una proposta di riparto delle risorse per il 

2014 che preveda di dare un peso minore al criterio della spesa storica. Inoltre, ritengono 
che gli stanziamenti previsti dalla Legge 92 del 1912, di 1,7 MLD di euro per il prossimo 
biennio siano insufficienti per far fronte alla richiesta di trattamenti in deroga da parte delle 
imprese e auspicano che nella Legge di Stabilità siano previste risorse adeguate al 
fabbisogno futuro. 

 
• Le Regioni, infine, ritengono non più sostenibile l’attuale sistema degli ammortizzatori 

sociali in deroga e chiedono una riforma dello stesso in chiave universalistica, al fine di 
garantire una uguale copertura a tutti i lavoratori. 
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